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Il presidente Fininvest sono io il vero 
difensore dell'autonomia e dell'indipendenza 
Piccoli: De Benedetti è troppo filocomunista 
Stamane nelle redazioni assemblee dei giornalisti 

Berlusconi trionfante: ho vinto 1 a 0 
Ora cerca di far saltare il consiglio Mondadori 

Silvio Berlusconi 

Fondiaria: tutti 
a rapporto da Piga 
M MILANO L'operazione 
•lampo* di sabato scorso, che 
ha portato la compagnia d as
sicurazioni Fondiaria dalla 
Ferfuzzi di Raul Cardini nel-
I orbita della Gaie di Camillo 
de Benedetti per un prezzo di 
3 600 miliardi, ha fatto scatta
re, (come di prammatica in 
questi casi, le misure di salva
guardia da parte della Con-
sob. 

len mattina (la domenica è 
un giorno piuttosto insolito 
per avvenimenti finanziari, ma 
non e erano margini prima 
della, ripresa del mercato) la 
Consob ha comunicato la de
cisione di sospendere da oggi 

lutti i titoli coinvolti nell'opera
zione. Si tratta delle azioni 
della Fondiaria in pnmo luo
go, ma anche della Femizzi 
Finanziaria, della Gaie e della 
Paleocapa (la finanziaria, 
sempre di Camillo De Bene
detti, che a sua volta controlla 
la Gaie) Le quotazioni reste
ranno sospese fino a quando 
la Consob, che solo sabalo ha 
ricevuto comunicazione uffi
ciale dell'operazione, non 
avrà ritenuto chianti davanti al 
pubblico i nuovi profili delle 
imprese interessate Per ap
profondire l'indagine infine la 
Consob ha convovato per do* 
mani alle 11 tutti gli attori del
la vicenda. 

«Oggi il Milan ha vinto 1-0; diciamo che anch'io ho 
vinto». Così ieri, a S. Siro, Silvio Berlusconi ha com
mentato ta conquista detta Mondadori. La Consob 
ha convocato per mercoledì i protagonisti della vi
cenda. Le azioni del gruppo restano sospese. II 
sottosegretario Cristofori: «Mi pare tutto normale, 
non vedo che cosa debba fare il governo». Oggi in 
assemblea i giornalisti di Repubblica e Espresso. 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. I giornalisti di Re
pubblica stavano ragionando 
in questi giorni su una bozza 
di statuto dell'impresa giorna
lìstica. L'idea dello statuto era 
nata nella scorsa primavera, 
dopo la fusione con la Mon
dadori (regista De Benedetti) 
e quando apparve chiaro che 
occorreva mettere dei paletti 
per tutelare l'autonomia della 
redazione, essendosi aperta 
una stagione che non promet
teva alcunché di buono. Non 
hanno neanche fatto in tèmpo 
a rifinire la proposta di statuto 
e oggi (l'assemblea di reda
zione è convocata per le 
14,30-15, non si sa se ci sarà 
anche Scalfari; si riuniscono 
anche i redattori de L'Espresso 
a Roma, la redazione di Pano
rama e il cdr della Mondadori 
a Milano) dovranno occupar
si di questo terremoto che ha 
sconvolto la geografia dentro 
la quale essi operano. Non si 
tratta soltanto di un passaggio 
di mano, da De Benedetti a 

Berlusconi. L'operazione con
dotta in porto da De Benedetti 
rappresentava una fase ulte
riore e più pericolosa dei pro
cessi di concentrazione e co
me tale fu avvertita e denun
ciata. L'assalto vincente di 
Berlusconi costituisce, à sua 
volta, un'altra, grossa escala-
/con: perché nasce un super
gruppo dalle dimensioni ine
dite, uniche al mondo rispetto 
al mercato nel quale agisce; 
questo supergruppo sì pone 
intenzionalmente a) servizio di 

.uno schlèrarriènto politico. 
Non a caso, alcune delle rea
zioni che giungono dalla mag
gioranza cercano di offuscare 
questa verità. Del resto, il pa
norama di ieri dell'informazio
ne è agghiacciante e premoni
tore: tranne pòche voci contro 
è tutto un coro che assolve, 
giustifica, inneggia; e che am
monisce chi si oppone. 

La Consob ha :onvocato 
per mercoledì i protagonisti 

della vicenda, j tìtoli dei grup
po Mondadori restano sospe
si. Una nota diffusa da Luca e 
Cristina Formenton e una bre
ve replica della Cir danno l'i
dea del punto al quale sono 
giunte le relazioni tra De Be
nedetti e quelli che sino all'al
tro ieri erano suoi alleati. Sa
bato scorso è stato convocato 
il comitato esecutivo della 
Mondadori. Ieri, Luca e Cristi
na Formenton hanno reso no
to di essersi dimessi dal comi
tato esecutivo sabato stesso, 
pochi minuti dopo le 16, non 
appena venuti a conoscenza 
che il comitato era stato con
vocato, a mezzo telefono, per 
le 19. «Apparendo evidente -
si legge nella nota di Luca e 
Cristina Formenton - la stru
mentatila di tale iniziativa in 
funzione di possibili contromi
sure della Cir, a livello gestio
nale, alla denunciata alleanza 
Formenton-Mondadori-Rnin-
vest, i signori Luca Formenton 
e Cristina Mondadori hanno 
immediatamente ; rassegnato 
le proprie dimissioni dal con
siglio di amministrazione, al 
fine di provocarne l'immedia
ta cessazione ai sensi di leg
ge... in questa situazione l'uni
co atto che pòssa essere com
piuto è la convocazione del
l'assemblea ordinaria per la 
nomina del nuovo consiglio*. 
In sostanza, Luca e Cristina 
vogliono dire di essersi dimes
si per bloccare l'eventuale 

convocazione di una assem
blea straordinaria, nella quale 
De Benedetti potesse far vale
re il peso delle sue azioni pri
vilegiate che in una assem
blea straordinaria avrebbero 
avuto diritto di voto. La replica 
della Cir «La riunione del co
mitato esecutivo aveva il solo 
scopo di rinviare l'Opa su L'E
spresso, essendone venute a 
mancare le condizioni. 

Parla poco, si contiene ma 
sprizza la gioia di chi ha vinto 
una sorta di coppa planetaria 
Silvio Berlusconi. Replica a 
Scalfari, che nell'editoriale di 
Repubblica ha contestato al 
«boss della Fininvest- la con
clamata intenzione di mettere 
il suo impero al servizio di 
Craxi, Andreotti e Forlani: «Su 
come faccio l'editore io, cre
do che basti alzare il telefono 
e chiamare Montanelli, o tutti 
ì giornalisti del Giornale. Pro
prio per questo non ho nessu
na risposta da dare. Diciamo 
che oggi il Milan ha vinto 1-0, 
ma che anch'io non ho fatto 
male. Del resto, sapete che 
quando mi ci metto...». 

A S. Siro c'era anche Leo
nardo Mondadori, da tempo 
sedotto dal fascino di Berlu
sconi e di recente eletto nel 
consiglio del Milan: «SI, è stata 
una vittoria della famiglia*. Il 
resto lo ha liquidato come 
•demagogia scalfariana*. 

Le reazioni politiche di par
te governativa sono di due ge

neri. Da una parte, abbiamo 
visto, si tende ad accreditare 
che non è accaduto niente; o 
meglio, che è accaduta una 
buona cosa, perché la Mon
dadori sarebbe tornata sotto il 
controllo della famiglia. Teori
co di questa tesi si è fatto ieri 
il sottosegretario a Palazzo 
Chigi, on. Cristofori, che cosi 
ritiene di liquidare la richiesta 
del Pei di un intervento del 
governo. Ma a smentire la fa
vola del ritorno dei Mondado
ri e a confermare che Segrate 
è finita sotto il controllo della 
Fininvest ci pensano, come si 
è visto, gli stessi protagonisti. 
Dall'altra parte, c'è chi non 
riesce a nascondere la gioia 
per la sconfitta di De Benedet
ti e, soprattutto, di Scalfari e 
del suo giornale. Per Piccoli. 
De Benedetti aveva costituito 
una concentrazione paraco-
munista e questo basta. In ve
rità, quel che certa De non 
perdonerà mai a Scalfari è il 
sostegno dato a De Mita. 
Preoccupazione per quel che 
è avvenuto esprimono i so
cialdemocratici Caria e Preti. Il 
de Scalfaro sostiene che «si 
deve impedire che operazioni 
come le concentrazioni edito
riali avvengano solo per gusto 
di potere e di strapotere... c'è 
sempre qualche sospetto su 
chi è diventato potente troppo 
in fretta*, nel settore dell'infor
mazione «è in giòco la demo
crazia e le invasioni di campo 
sono pericolose*. 

Parola d'ordine: superconcentrazione 
I giornalisti: non lasciateci soli 
Sala-piena, sconcerto, richieste di sciopero e ap
pelli all'orgoglio professionale alla prima uscita 
pubblica della Lega dei giornalisti. All'ordine del 
giorno le trame di OéQi^la'libt^Jdl^^térnip/i^E* 
diventata amara,.rovente;attualità; il progetto dì 
omologazione, oggi divenuto palese, a poteri oli
garchici, passa per la definitiva concentrazione 
delle testate. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Più tempestivi dì 
cosi si muore. Sabato sera c'è 
di scena il battesimo pubblico 
della Lega dei giornalisti, libe
ra associazione nata per ga
rantire «l'indipendenza dèi 
giornalisti, la libertà d'infor
mazione, il diritto-dovere di 
critica e di controllo del pote
re*. La riunione era program
mata da tempo e il tema del 
dibattito era l'attualità delle 
trame della P2: il tentativo di 
piegare ai voleri di un'oligar
chia conservatrice la demo
crazia italiana è stato sconfitto 
con la scoperta degli'elenchi 
di Castigiion Fibocchi, o è in 
grado, in forme diverse, di 
condizionare il nostro futuro? 

Se qualcuno aveva dei dub
bi, dei pudori nell'abbando-
narsi a sospetti ingenerosi, la 
realtà della scalata dì Berlu
sconi alla Mondadori s'è inca
ricata di dissipare, superando
le, anche le fantasie più ardi

te. Piena dunque, oltre ogni 
aspettativa, la saia del conve
gno, soprattutto di giornalisti 
di molte testate milanesi, con 
esponenti del «gnippo di Fie
sole* e dell'associazione «So
cietàcivile», facce note del 
sindacalismo «d'assalto* che 
non va più per, la maggiore. 
Clima di sconcerto, ma anche 
scatti d'orgoglio: nel corridoio 
e in mplti,inle^yenti,si invoca 
lo sciopero, e,(rjon solo nejie , 
testate Mondadori. > 

Ma l'ordine del giorno, co-
m'è giusto, resta.,Tina Ansel- , 
mi, relatrice a'sùo tempo della 
commissione d'inchiesta, si li
mita rigorosamente a estrapo
lare e a commentare i brani 
salienti del «piano di rinascita 
democratica» del venerabile. 
maestro. Cita soprattutto i pro
grammi dedicati a giornali e 
giornalisti; da quello di smem
brare il servizio pubblico tele
visivo a quello dì potenziare 

una relè di televisioni private, 
da quello di selezionare in 
ogni testata quotidiana due
tre elementi fedéli a quello di 
impadronirsi di uria serie di 
periodici d'informazione. Ri
corda che alla Loggia erano 
stati reclutati ben òtto direttori 
di quotidiano, quattro editori 
e mólti imprenditori di rilievo, 
tra i quali qualcuno che all'in
formazione dedicava, e avreb
be dedicato in futuro, le sue 
più intense attenzioni. Insom
ma, la quinta colonna nel 
mondo dell'informazione era 
uno dei cardini del progetto, e 
uno dei suoi punti di forza 
meglio sviluppati, vistò il livel
lo del coinvolgimento che si 
ottenne nel Corriere della Se
ra, il più importante quotidia
no d'Italia. 

Oggi, commenta amara
mente l'Anselmi, tira un brutto 
vento, quasi che i protagonisti 
della P2 siano divenuti delle" 
vittime da'risarcire di uri tòrto, 
e chi li ha perseguiti' magari 
sia da sospettare* da proces
sare per la sua volontà perse
cutoria. Ebbene, là relazióne 
della commissione d'inchiè
sta, cosa mai avvenuta prima 
in parlamento, ottenne il 90% 
dei consensi. Non è lecito 
dunque, conclude, chiamarla 
la relazione Anselmi, né è lé
cito al parlamento italiano di
sdire quello che politicamente 

^ fu accénto*) iH&itató-
;• Cffr'idaUe^prèiitésse; stori-
"che» dell'Anselmi trae le con
seguenze d'attualità è Nando 
Dalla Chiesa, che parla della 
presenza stabile, nel nostro 
paese, di una «dimensione cri
minale del potere», un com
plesso di interessi comprèn
dente imprese, finanza e in
formazione, che ha le radici 
appunto in una dimensione 
criminale e ha bisogno di ma
scherarsi per, agire. In questa 
•illegalità profónda», jn questa 
inconféssabilità degli interessi 
protétti, dicepalla Chiesa, più 
che, in uri impianto conserva
tore come talelègittìmo, va in
dividuata la pericolosità del 
progetto. 

Ma per l'appunto, il proget
to esistè ancorai Gherardo 
Colombo, il magistrato che 
istruì l'inchiesta sulla P2, non 

, nutre illusioni: superato t'inci
dente della scoperta dei nomi, 
dice, è molto ragionevole rite
nere che il fronte si sia ricom
pattato, ejche ora abbia trova
lo i margini .per tornare,in 
campo in modo palese. Leg
gere le vecchie carte di Getli, 
dice Colombo, fa impressio
ne. Ci si trova, per esempio, 
^'obiettivo di impórre alla ma
gistratura la responsabilità ci
vile. E anche concentrare le 
testate giornalistiche potrebbe 
èssere uria via, questa volta 
palese, per imporre in termini 

il disegno oligarchico. 
Chiamano «• al* microfono 

Walter: Veltroni, che è venuto 
arrivato come semplice spet
tatore. La prossima tappa, di
ce Veltroni, sarà per l'appunto 
lo svuotamento della Rai. Il 
Pei ha parlato in questi mesi 
di maccartismo, di regime: 
•Purtroppo non abbiamo esa
gerato*. Bisogna opporsi, im
porre una decisione per ta 
legge antitrust, investire tutte 
le cariche dello stato: di mez
zo c'è l'articolo 21 della Costi
tuzione. 

Parla il pubblico, soprattut
to i giornalisti direttamente 
coinvolti dal blitz: non voglia
mo essere costretti a stare con 
De Benedetti contro Berlusco
ni. Vogliamo scegliere la di
gnità della professione. Vo
gliamo l'appoggio della Fede
razione della stampa, delle 
forze politiche sensibili alla li
bertà d'informazione. Si parla 
di comitati dei garanti da 
estendere a tutte le testale. Si 
invoca lo sciòpero. Sandra 
Bonsanti, inviate di Repubbli
ca e promotnee della Lega 
chiude con un accento che 
suona drammatico; non vo
gliamo essere lasciati soli. Già, 
l'isolamento. Era in program
ma la presenza di Giorgio 
Bocca, «star* della serata per il 
suo impegno per la libertà di 
stampa. Ma non è potuto ve
nire. 

Guido Bodrato 

Bodrato: abbiamo 
sbagliato 
Antitrust subito 

PASQUALI CASCILLA 

M ROMA. Non è, Guido Bo
drato, il tipo dell'ho l'avevo 
detto». Semmai, oggi che il 
suo continuo allarme sullo 
strapotere del monopolio Fi
ninvest nel sistema televisivo 
privato si rivela scavalcato dal
ie smanie di concentrazione 
di Silvio Berlusconi sull'intero 
sistema di informazione, il vi
ce segretario e leader della si
nistra de ha motivi di recrimi
nazione: «Noi politici parliamo 
da 9 anni dell'esigenza dell'in
tervento legislativo e quelli 
fanno formidabili processi di 
concentrazione...». 

E ora Berlusconi fa I 'K-
cbiappatutto. 

SI, ma arrabbiarsi con Berlu
sconi non serve a niente. Chi 
compie operazioni di tal fatta è 
legittimato, purtroppo, dal 
vuoto legislativo. Gli si potrà 
rimproverare, magari, di non 
tener conto dello spirito gene
rale della Costituzione. Ma è 
un dovere della politica e del 
legislatore attuare quei princi
pi. Insomma, rischia di essere 
una posizione un po' masochi
stica, e nemmeno questo ser
ve. 

Cosa serve, «lloraT 
Serve riparare all'errore com
messo. E c'è un solo modo: 
approvare una legge efficace, 
e non su quésto o quell'aspet
to, ma una normativa antitrust 
Oggi o mài più. Anche se oggi 
è più difficile di ièri. '.•';' 

Non sembra ce ne sia molla 
voglia trai partiti della mag
gioranza, a cominciare dal 
suo: la De. L'ha letta l'Inter
vista di Paolo Cirino Pomici
no: dice che è tutto normale, 
una operazione di paro mer
cato, non c'è nessuna mi* 
naccla alla libertà di stam
pa... Che ne pensa? 

Penso che è una intervista pie
na di ironia.' 

Cirino Pomicino ha un buon 
maestro: Giulio Andreotti. U 
quale, però, sembramettere 
sorto accusa U gruppo edito
riale che oggi cambia padro-
ne, un palo di mesi fa a Ca-

Eri, non con qualche battuta 
end con espressioni duris

sime: paventò addirittura; 
una minaccia al «suffragio 
universale». E Berlusconi 
che può sventarla? 

Chissà come fa Andreotti a 
guadagnarsi questo alone di 
vittoria, sempre, comunque, 
ovunque. Non vorrei che poi 
vincesse perchè tutti ih fondo 
hanno uri atteggiaménto di ri
verenza per quelche dice e fa: 

Qualcuno, però, questa 
guerra editoriale l'ha aperta ; 
e pare la stia vincendo. Sen
za complicità politiche di 
sorta? 

Se è per questo, si vince con 
qualunque mezzo. C'è, poi, 
sempre tempo per chiedere 
scusa degli spintoni troppo fe
roci. Sempre che se ne abbia 

voglia. Perché chi vince avrà 
, tra le mani un'arma potente: la 
totale indifferenza per ogni cri
tica, ogni rilievo. 

Ma quell'arma potente potrà 
essere utilizzata anche per 
•Uri scopi. Berlusconi solo 
gualche settimana la annun
ciava «prodotti» televisivi 
orientati «sulle Idee di An
dreotti, CraxJ e Forlani». 
Tutto a disposizione del 
•Cai*, quindi? 

Mi consenta di non seguirla, e 
non per patriottismo di schie
ramento. E che proprio non mi 
interessa questa logica. Ahi
mè, il tentativo di controllare il 
massimo di informazione vie
ne fatto da tutte le parti; c'è 
uno che cerca certi alleati e 
l'altro che ne cerca di diversi, 
poi c'è chi perde e chi vince, 
con il risultato che si concentra 
sempre più. E una linea per
dente contrastare l'uno o l'al
tro in virtù della scelta di un 
partito trasversale contro un al
tro partito trasversale- Io dico 
che chiunque oggi dovrebbe 
avere i limiti della legge, e inve
ce non li ha. E che chi mono
polizza l'informazione va con
trastato noti per una conve
nienza ma per una ragione dì 
principio. Un principio di liber
tà è di democrazia. Nelle so
cietà di massa e dei consumi 
(anche politici come ci ricor
da Norberto Bobbio)* il con
trollo dei mezzi d'informazio
ne diventa aetìSifàp>r orien
tare -Ì per usare un termine 
neutrale: potrei dire manipola
re-i l consenso: " 

Contrastare come? C'è una 
legge sulla concentrazione 
della stampa quotidiana che 
fa acqua da tutte le parti 
(come dimostra 11 Caso del 
giornali Fìat), al Ignora la 
realtà del settimanali e dei 
periodici, mentre per la re
golamentazione delle tv pri
vate al attende la sentenza 
della Corte costituzionale... 

Tutto va ricondotto a una règo
la unitaria, a una normativa 
antitrust che individui un limite 
nel controllo delle risorse com
plessive dell'informazióne: 
quotidiani, settimanali, tv e la 
pubblicità destinata a quésti 
mezzi. 

Questa è la sua posizione, 
probabilmente detta sinistra 
de, non di tutto lo scudocro-
clato.O sbaglio? 

Su questa posizione, almeno 
fino ad oggi/la De è stata con
corde. Non ignoro che una 
parte del partilo considera la 
questione della pubblicità -
che è il vero punto di dissenso 
nella maggioranza di governo 
- qualcosa su cui è possìbile 
trattare. Rinunciare a questo, 
però, significherebbe abdicare 
alla nostra funzione politica. 
Ecco perché ho detto, e ripeto, 
che per la sinistra de è un ban
co di prova anche dell'unità 
del partito. 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi l'area di alta pressio-
ne.che ancora governa il tempo sulal nostra 
penitota.è per coti dire assediata da tutte le 
=partìfeèrjàpr«i*> -- :-.. -.y.'-v " .' 
senza di depressioni che da Ovest e da Sud 
convogliano ana temperata ed ùmida di ori
gine marittima {nerjtre^&Este da Nord con-
vogliàrtòaria'fr«dda;di origine continentale. 
Per il momento suj.la nostra penisola il tem
po non subiravariazioni notevoli se non una 
certa tendenza verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO! stille isole maggiori 
cielo irregolarmente nuvoloso con possibili-
.ta durante il corso .della giornata di adden
samenti nuvolosi associati a piovaschi spe
cie sulla Sicilia. Su tutte le altre regioni della 
penisola nuvolosità variabile alternata a 
schiarite e tendenza ad intensificazione del
la nùvolosità:!àrJ iniziare dalla fascia.tirrenl-
ca. Ancora'tbrrhazioni nebbiose sulla pianu
ra padana specie il settore centro-orientale. 
VENTIi sulle regioni adriatiche e ioniche 
deboli da est, sulle altre località deboli o 
moderati provenienti dai quadranti meridlo* 
nali. 
MARIl mossi il basso Tirreno e i canali di Si
cilia e di Sardegna leggermente mossi gli 
altri mari. 
DOMANIi ancora tempo variabile su tutte le 
regioni italiane con frequente alternarsi an
nuvolamenti e schiarite. Nuvolosità più con
sistènte con possibilità di precipitazioni sul
le isole e sulla fascia tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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TEMPERATUREALL'ESTERO 

Amsterdam » 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
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•4 
5 
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Parigi 
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Ofe7:fliSS«gnistamparaflCiralaPio^diftrtoit«ntolrtB.30:E 
Gortaww non Unisca di stupirci Pala H. M a l * 930: La Paterno del 
pool Intervista al giudica G, Di Leto; 10; U W cune b raccontano F. 
HondoSno, C Folta, A. Riptearda, M. Caprera: 11: Il verde, il rosso, l'al-
temathn. fatta A.Oanett»; 15: «i ta Radio musica: Nuevas Tertìen-
òasi 17: L'Agenda, appuntamenti di cultura e ipettacolo; 17.30: Ras
segni della stampa esteta. 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950: A r e m 105.200; Areno 
M W0. Ascoli Piceno 92,250 ' 95.250; Bàri 67.600: Belluno 101.550; 
Bergamo 91.700; Bietta 106.600: Bologna 94.500 / 94750/97-500; 
Campobasso 99,000 / 103,000. Catania 101250; Catanzaro 
104300; Olirti 106.300; Comò 67-600 / 67.750196.700; O emana 
90.950, Empot 105.600 l 93.400: Fenati 105.700. Firenze 104.700; 
Foggia 94.600; Fori 107,100; Rotinone 105.550; Genova 66.550; 
Grosseto 93.5001104,600; (serrila 100.500; Imola 107.100; Imperia 
8B20&, lAqula 9940& La Spelta 102.550 I 105.300; Latina 
97.600: Lecco 87.900; Livorno .105.600/102.500; Lucca 105,800; 
Macerala 105550/1K200: Massa Carrara 93.400 MOZSSftMta-
no 91-000; Modena 94:500; -Montatone 92.100; Napoli 66000; No
vara 91.350. Padova 107.55& Parma 92.000; Pavia 90.950; Palermo 
107.750; Ptfugu 100,700/ 96.900 I 93.700: Pesaro 96.200: Pescara 
T06.30Q: F1sa.1O5.aO0/93.4DO; Pistoia ltM.750; Ravenna 107.100; 
Reggio Calabria 89.050; fìeoglo Errila 96.200 / 97.000; Roma 94.900 
I 97,0061105.550: Rovigo 96.650: Rieti 102.200; Salerno 102.650 ' 
103,500: Savona 92.500; Siena 94.900 /106.000: Teramo 106.300; 
Terni 107.600: Torino 104.000; Trento 103.000 /103.300; TriestB 
103250 /105.250; Udine 96.900; Valiamo 99.600; Varese 96.400; 
Viareggio 105.600; Viterbo 97.050 

TELEFONI 0676791412.06/ 6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo , Semestrale 
7numeri. -: •; L 295.000,, ./ L. 150.000 
6;hùmeri; . IJ26O0OD '-,' t , 132.000 
Estero Annuale Semestrale' 
7numeri: L592.000, L.298.0OO 
G numeri . L. 508.000 L 255:000 
Per abbonarsi: versamento sul c.cp. n. 29972007, 
intestato all'Uniti SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso sii uifìci 
propaganda delle Sezioni e Federazioni dei Pei 

TarlHe pubblicitarie 
Amod.(rhm.39x401 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 550.000 

ftnàri2.-Leaa!ì.-Concess. -Aste-Appalti 
Ferfalit4?2.0OO*FestML557X)00 

À parola: Necroloaie,pait,.luttoL. 3,000 
Economici L 1.750 ... 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPUA. via Béttola 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa Nini spa: direzione e uffici 
viale FuMo Testi 75, Milano 

Stabilimenti; via Cino da Pistola 10, Milano 
viadeiPelàsgi5,Roma 
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http://F1sa.1O5.aO0/93.4DO

